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Misure riguardanti il rimpatrio delle salme  

Risoluzione del Parlamento europeo sull'adozione di misure riguardanti il rimpatrio delle 

salme (2003/2032(INI)) 

Il Parlamento europeo, 

– visto l'articolo 163 del suo Regolamento, 

– vista la relazione della commissione per le libertà e i diritti dei cittadini, la giustizia e gli 

affari interni (A5-0362/2003), 

A. considerando che attualmente non esiste alcuna disposizione che disciplini in maniera 

uniforme, sull'intero territorio dell'Unione, il rimpatrio delle spoglie mortali da uno Stato 

membro all'altro, 

B. considerando che, in mancanza di siffatte disposizioni, il trasporto transfrontaliero delle 

salme è regolato da due strumenti di diritto internazionale, l'Accordo di Berlino del 1937 

e l'Accordo di Strasburgo, concluso nel 1973 sotto gli auspici del Consiglio d'Europa, a 

cui solo una parte degli Stati membri ha aderito e che presentano un carattere obsoleto 

sotto molteplici aspetti, 

C. prendendo atto del fatto che, sulla base di tali accordi, in caso di decesso di un cittadino 

comunitario in uno Stato membro diverso dal suo paese di origine, le procedure sono più 

complesse, i tempi di inumazione o di cremazione più lunghi e le spese più elevate che 

nel caso in cui il decesso avvenisse nel paese di origine del defunto, 

D. considerando che, di fronte all'aumento del turismo intracomunitario, al numero crescente 

di pensionati che eleggono residenza in un paese diverso dal loro e, in generale, alla 

maggiore mobilità intracomunitaria, che viene incoraggiata, il numero di cittadini 

comunitari che decedono in un paese diverso dal loro paese di origine è destinato a 

aumentare, 

E. ricordando che la Commissione ha di recente ribadito che "la circolazione ed il soggiorno 

dei cittadini dell'Unione negli Stati membri dovrebbero svolgersi, mutatis mutandis, a 

condizioni analoghe a quelle dei cittadini di uno Stato membro che si spostano e 

trasferiscono la loro residenza all'interno del proprio paese" e che l'esercizio del diritto di 

libera circolazione e di soggiorno dovrebbe essere favorito al massimo "limitando allo 

stretto necessario le formalità amministrative"1, 

F. constatando che, allo stato attuale delle cose, si è tuttavia ben lungi, in caso di decesso, da 

detta assimilazione del cittadino comunitario ai nazionali deceduti nel territorio del loro 

Stato, come indicato da diversi deputati del Parlamento europeo che, in alcune 

interrogazioni rivolte alla Commissione e al Consiglio, hanno richiamato l'attenzione, ad 

                                                 
1 Motivazione della proposta modificata di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa al 

diritto dei cittadini dell'Unione e dei loro familiari di circolare e soggiornare liberamente nel territorio 

degli Stati membri (COM(2003) 199). 



esempio, sul fatto che una bara di zinco è indispensabile per il rimpatrio di una salma tra 

Salisburgo e Freilassing (10 km), ma non lo è per il trasferimento di un corpo tra Ivalo e 

Helsinki (1120 km)1, 

1. ricorda che la libertà di circolazione e di soggiorno è un diritto fondamentale nell'Unione 

europea, che tale diritto rientra in un contesto più vasto, quello del mercato interno, in cui 

non possono esistere frontiere e in cui tale libertà non può essere ostacolata e inoltre che 

tale diritto è sancito dalla Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea che la 

Convenzione europea ha proposto di incorporare nella nuova Costituzione; 

2. ritiene che il rimpatrio di una salma senza eccessive spese e procedure amministrative in 

caso di decesso di un cittadino comunitario in uno Stato diverso da quello in cui deve aver 

luogo l'inumazione o la cremazione può essere considerato un corollario del diritto di cui 

dispone ciascun cittadino europeo di circolare e soggiornare liberamente nel territorio 

degli Stati membri; 

3. ritiene che le disposizioni dell'Accordo di Strasburgo che impongono norme rigorose al 

trasferimento transfrontaliero delle salme instaurino una discriminazione indiretta 

risultante dal fatto che si applicano essenzialmente ai "non nazionali" e contraddicono 

perciò la logica comunitaria; 

4. chiede alla Commissione di verificare, nella sua qualità di custode dei trattati, la 

compatibilità di tale strumento di diritto internazionale con il diritto comunitario e di 

adottare, se del caso, le misure necessarie per assicurarne l'osservanza; 

5. prega peraltro la Commissione di adoperarsi per un'armonizzazione delle procedure e 

delle norme applicate al trasporto transfrontaliero delle salme sull'intero territorio 

dell'Unione e di cercare di addivenire in questo contesto, per quanto possibile, a una 

assimilazione dei cittadini comunitari a quelli nazionali; 

6. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 

Commissione, nonché alla Federazione europea dei servizi funebri. 

 

                                                 
1 Si vedano in particolare le interrogazioni scritte E-0935 e E-0210/02. 


